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Ass. 

Terza Conferenza nazionale  

sulle rinnovabili termiche  

Il potenziale del 
teleriscaldamento 

a biomassa 



78 Centrale di teleriscaldamento 

a biomassa vergine 

26 Centrale di biogas 



Il settore delle biomasse legnose  

L’impiego 
delle 
biomasse 
legnose 
“pellet, 
cippato, 
legna da 
ardere” 
costituisce 

circa il 
60% 
dell’obiettivo 
delle FER 
termiche  



PARERE DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS IN RELAZIONE ALLO SCHEMA DI DECRETO 
INTERMINISTERIALE DI INCENTIVAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DA IMPIANTI 

ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI, INVIATO CON NOTA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
DEL 13 APRILE 2012 

1. Premessa 
Le valutazioni in merito allo schema di decreto interministeriale di incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili non possono prescindere da alcune considerazioni di carattere generale sulla strategia per il 
raggiungimento degli obiettivi al 2020 indicati dalla normativa comunitaria. 
Innanzitutto, è importate ricordare che per il conseguimento degli obiettivi di sostenibilità al 2020, tenuto conto dei costi 
dei diversi strumenti, è conveniente privilegiare, nell’ordine ed entro i limiti del potenziale disponibile, le fonti rinnovabili 
per la produzione di energia termica, l’efficienza energetica e, solo successivamente, le fonti rinnovabili per la produzione di 
energia elettrica. 
Quest’ultima scelta è di gran lunga la più costosa, tanto più se attuata tramite impianti fotovoltaici con attuale tecnologia.  
Peraltro, un maggior ricorso all’efficienza energetica e all’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia termica 
potrebbe vedere l’Italia giocare un ruolo importante, dato che il nostro Paese è avanzato in tali settori. Si veda, a titolo 
d’esempio, l’importante ruolo assunto nei settori dell’edilizia e della termotecnica. 
In coerenza con tali considerazioni, il Piano di Azione Nazionale 2010 (PAN) per il raggiungimento degli obiettivi al 2020 assegna un 
ruolo di primaria importanza all’utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia termica e all’efficienza energetica1. 
Tuttavia, i decreti interministeriali vigenti al 2010 non sono stati modificati coerentemente con le dinamiche previste dal PAN, al fine 
di promuovere uno sviluppo delle fonti rinnovabili termiche e dell’efficienza energetica. Basti pensare, a titolo di esempio, alla 
differenza tra la crescita programmata e quella effettiva per gli impianti fotovoltaici o alla distanza tra la domanda obbligata di 
certificati verdi e gli obiettivi del PAN. 
Data la situazione eccessivamente onerosa ereditata dal passato, consapevoli della difficoltà di contemperare le esigenze di 
equilibrio economico degli investimenti già realizzati con quelle di contenimento dei costi per lo sviluppo di una politica energetica 
economicamente e ambientalmente sostenibile, si ritiene tuttavia necessario e urgente un intervento dei Ministri competenti 
finalizzato a ridefinire le modalità di raggiungimento degli obiettivi al 2020, aggiornando prima di tutto il PAN.  
A tal fine, tenendo conto della situazione attuale (il che rende ormai impossibile adottare le strategie ottimali), occorrerebbe: 
- ridefinire gli obiettivi relativi alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e la relativa strategia per il loro 
raggiungimento, al fine di accompagnare - in modo efficiente – le nuove realizzazioni verso la grid parity, soprattutto contenendo gli 
oneri aggiuntivi in capo alla collettività tramite la bolletta elettrica (a tal fine, si potrebbero privilegiare, attraverso strumenti 



 
PERCHE’ PARLARE DI ENERGIA TERMICA 

DA BIOMASSA ? 



STUDIO FIPER 2011 
Comuni non metanizzati 

 
Nord 
Valle d’Aosta,Piemonte,Liguria, 
Lombardia, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige, 

Veneto, Friuli Venezia Giulia 

Centro 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo,Molise 

 Sud e Isole maggiori 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, 

Sardegna 

Nello studio sono state tralasciate le piccole 
frazioni e i borghi dei Comuni 



Comuni italiani non metanizzati 
(Studio FIPER Giugno 2011) 
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Zona climatica E : gradi-giorno > 2100 e < 3000 
Zona climatica F: gradi-giorno > 3000 

Trentino-Alto 
Adige 
34% 

Lombardia 
13% Toscana 

9% 

Veneto 
8% 

Piemonte 
8% 

Lazio 
5% 

Valle d'Aosta 
4% 

Altri 
19% 

Distribuzione Potenza termica installabile 

Zone climatiche 
E ed F 

COMUNI E 314 

COMUNI F 487 

TOTALE 801 



 
 
Rappresentano il 5% dei Comuni italiani non metanizzati 
nelle zone E ed F 
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Lazio E + F 

N  comuni non 
metanizzati 

45 
(38 +7) 

Tot abitanti 34.300 

Potenza termica 27 MW 

Potenza elettrica 5 MW 

Biomassa 55.000 Ton/anno 

Comuni laziali non metanizzati 
Zona E + Zona F 

 

Frosinone; 
8 

Latina; 2 

Rieti; 24 

Roma; 11 



    Se in Italia si dovessero realizzare n°  
    400 impianti di teleriscaldamento a  
  biomassa (cogenerativi) si potrebbe  
  avere: 

 Potenza termica disponibile da 1.000 a 1.500 
MW termici 

 Potenza elettrica disponibile da 200 a 400 MW 
elettrici 

 Valore investimenti da 2,5 a 4 Miliardi di €. 
 Utilizzo di biomassa da 3 a 6 Milioni di Ton. 

anno (da filiera corta)  



 
TELERISCALDAMENTO 

A 
BIOMASSA VERGINE 

 



 

TELERISCALDAMENTO 



 

TELERISCALDAMENTO 



 

TELERISCALDAMENTO 



 

TELERISCALDAMENTO 



 

TELERISCALDAMENTO 



 

COGENERAZIONE 



Massima efficienza energetica 
 

Con 2,5 Kilogrammi di legna (biomassa) = 4 kWh Termici + 1 kWh elettrico 

Coogenerazione 



 
 
APPROVVIGIONAMENTO 

 E 
 GESTIONE 

 DELLA  
BIOMASSA 

(E DEL TERRITORIO) 



Il mercato dei combustibili legnosi: tipologia di prodotti  

I principali prodotti per il mercato sono i seguenti:  
1) Legna da ardere 

2) Briquettes  

3) Pellet 

4) Corteccia 

5) Cippato 



 



Bosco Bruciato 

Bosco Bostricato 



BIOMASSA 



 

BIOMASSA 



 

Interventi nei 
boschi 



 

Legname 
d’opera 



 

BIOMASSA 



BIOMASSA 
 

PULIZIA DEI BOSCHI 





1 Metro di filare di vigna 
= 

1 kg di biomassa dalle potature 
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Contratto “future”per produzione 
 Medium Rotation Forestry 

26 ha in 
provincia di 

Cremona 
destinati per 

10 anni a  
produzione 
di biomassa 

Previsti 2 
tagli 

quinquennali 

BIOMASSA DOPO 1 ANNO 



 





 



 
 

I CLIENTI 
 



Scambiatori di calore 
installati presso le utenze 

                                        
                
                                                             Scambiatore 200 kw 
                                              



+++++++++++ 







Confronto tra il prezzo del kWh termico con 
teleriscaldamento e prodotto con il gasolio 
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Periodo 

andamento costo kWh gasolio (1lt di gasolio=8,4 kWh) andamento costo kWh teleriscaldamento 

0,05769 

0,07221 

0,08918 
0,08690 

0,06231 

0,10359 

0,16691 

0,09971 0,10248 

0,08189 

0,06671 

0,10699 

Il costo del kWh termico con il prezzo del gasolio è determinato dividendo il prezzo del  litro del gasolio (+ IVA -sconto), come indicato ogni 
quindici giorni dalla CCIAA di  SO, per 8,4 kWh corrispondenti ai kWh prodotti  con 1 lt. di gasolio con caldaia ad alta efficienza. 
In detto importo non sono peraltro applicati i costi aggiuntivi per: manutenzioni, ammortamento impianto, terzo responsabile etc... 
Aggiornato al 29.02.2012 





AMBIENTE  
ED 

EMISSIONI 





 



 



CENERI 
Attualmente le CENERI sono considerate rifiuto 
 
Cod. CER 100103 -  Denominazione: Ceneri leggere di torba e           

legno non trattato 
 
Produzione: circa 1% in peso della biomassa utilizzata 
       (Tirano 250 Ton/anno – Sondalo 50 Ton/anno) 
 
Le ceneri sono avviate ad attività di recupero R3 presso impianti autorizzati 
 
COSTI :  di conferimento   €. 219 
   di trasporto   €.   21 (medio) 
TOTALE      €. 240Ton. 



Restituzione delle ceneri ai terreni Agricoli 
La chiusura del cerchio sostenibile 



 ALCUNE PROBLEMATICHE 
NEL SETTORE DEL 

TELERISCALDAMENTO 



MANCATA EMANAZIONE DEI 
DECRETI DI 

INCENTIVAZIONE E/O 
PROMOZIONE 

DELL’ENERGIA TERMICA 



 GLI IMPIANTI DI 
TELERISCALDAMENTO 

SONO: 
SERVIZIO PUBBLICO LOCALE ? 

O 
ATTIVITA’ COMMERCIALE PRIVATA ? 
 
 



 POTATURE DEL VERDE 
PUBBLICO  

 URBANO E PRIVATO 
COSTO O RISORSA ? 



1-La biomassa è una fonte rinnovabile, ciò non ne giustifica il suo spreco o 
l’utilizzo non conforme 

 
2-Per il raggiungimento dell’obiettivo del 17% di energia rinnovabile la 
produzione e l’utilizzo del calore sono destinati a fornire il contributo 

più rilevante 
 

3-Realizzazione, in particolare nei territori montani, di centrali di 
teleriscaldamento e/o  cogenerative a biomassa di potenza da 5/10 

MW termici e 0,5/1 MW elettrici   
 

4-Siamo contrari agli impianti di sola produzione elettrica con 
utilizzo di biomasse vergini  

 
CHIEDIAMO 

Normative e leggi certe e durature nel tempo 

Filosofia FIPER 



INVECE DI NUOVE TRIVELLAZIONI 
RICOMINCIAMO A GESTIRE 

CORRETTAMENTE 
I BOSCHI 

 
 

 I BOSCHI NON SERVONO PER ALIMENTARE 
LE CENTRALI  

MA  
LE CENTRALI SERVONO PER UNA 

OPPORTUNA, CORRETTA ED ECONOMICA 
GESTIONE DEI BOSCHI 
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GRAZIE PER  
L’ATTENZIONE!  

www.fiper.it 
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